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XII Domenica per annum 

Un giorno Gesù si trovava in 

un luogo solitario a pregare. 

I discepoli erano con lui ed 

egli pose loro questa domanda: «Le 

folle, chi dicono che io sia?». Essi 

risposero: «Giovanni il Battista; altri 

dicono Elìa; altri uno degli antichi 

profeti che è risorto».  

Allora domandò loro: «Ma voi, 

chi dite che io sia?». Pietro rispose: 

«Il Cristo di Dio».  

Egli ordinò loro severamente di 

non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio 

dell’uomo – disse – deve soffrire 

molto, essere rifiutato dagli anziani, 

dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, 

venire ucciso e risorgere il terzo 

giorno».  

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno 

vuole venire dietro a me, rinneghi 

se stesso, prenda la sua croce ogni 

giorno e mi segua. Chi vuole salvare 

la propria vita, la perderà, ma chi 

perderà la propria vita per causa 

mia, la salverà».   Lc 9,18-24 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

 

 

 

Beati papà e mamma 

che chiamano alla vita e sanno donare la vita per i figli. 

Beati papà e mamma 

che non temono di essere teneri e affettuosi. 

Beato papà e mamma 

che sanno giocare con i figli e ‘perdere tempo’ con loro. 

Beati papà e mamma 

per il quale i figli contano più degli hobby e della partita. 

Beati papà e mamma 

che sanno ascoltare e dialogare, anche quando sono stanchi. 

Beati papà e mamma 

che danno sicurezza con la loro presenza e il loro amore. 

Beati papà e mamma 

che sanno pregare con i figli  

Beati papà e mamma 

convinti che un sorriso vale più di un rimprovero, 

uno scherzo più di una critica, 

un abbraccio più di una predica. 

Beati papà e mamma 

che crescono insieme ai figli e li aiutano a diventare se stessi. 

Beati papà e mamma 

che sanno capire e perdonare gli sbagli dei figli 

e riconoscere i propri. 

Beati papà e mamma 

che non sommergono i figli di cose, 

ma li educano alla sobrietà e alla condivisione. 

Beati papà e mamma 

che camminano con i figli verso orizzonti sconfinati 

aperti all'uomo, al mondo, all'eternità. 

Amen! 

 

 

 

 

• Sabato 29: festa dell’Accoglienza 

• Domenica 30: Chiusura Grest 2013 

• Martedì 2: Corrida (incerta?) 

• Giovedì 4: Commedia dialettale: 

              “FELICE TRAPASSO” 

• Sabato 6: CONCORSO CANORO 

• Domenica 7: MUSICAL”S. Francesco” 

• Lunedì 8: MUSICAL “S. Francesco” 

• Domenica 14: Campeggio Giovani 

• Domenica 28: Campeggio Medie 
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Calendario SS. Messe 
Giugno 

23   -  ore     8.00 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Lucchetti 
       -  ore   11.15 Truffi  
       -  ore   19.30 Cicala - Formica 
24 - Matteucci-Pomilio-Stella 
25  - Ferri 
26  - Bartolucci 
27  - D’Angiò 
28  - Sideri - Impellizzieri 
29  - Schiaratura 

CHI HA PRENOTATO I BIGLIETTI 
PER PARTECIPARE IN VERONA 

ALLA  RAPPRESENTAZIONE 
DELL’OPERA AIDA   

IL 9 LUGLIO 2013 

È PREGATO DI RITIRARLI  

CONTATTANDO MAURO SEGARIA 

CIÒ SERVE ANCHE PER  

CONFERMARE L’ADESIONE  

PRECEDENTEMENTE DATA .  

FORMICA FERNANDO 
residente in via Bologna 11 
è morto il 16 giugno 2013 
 
VOLKOVA ALLA 
residente in via Galvani 2 
è morta il 19 giugno 2013 
 
BEZZICCHERI PIO 
residente in C.so Gennaio 72 
è morto il 19 giugno 2013 

Domenica 7 luglio, sarà celebrata 
del Battesimo. 

Chi ancora non è venuto, è pregato 
di contattare il parroco per  un ap-
puntamento. 

Carissimi, la realtà dei funerali, sta diventando sempre più 

impegnativa. In questa settimana ce ne sono stati cinque. C’è da 

noi l’antica consuetudine di andare alla camera mortuaria per una 

prima benedizione al defunto. E’ ovviamente un momento di ri-

spetto per lui e per la famiglia. 

Questa consuetudine però tante volte diventa impossibile, per il 

sovrapporsi di altri impegni o di altri funerali. Ora poi è diventata 

ancora più impegnativa perché si deve aspettare la chiusura della 

bara e quant’altro. Ciò occupa fino a due ore prima del funerale. 

La parrocchia, come sappiamo non è più di quella di un tempo, 

con meno di 2000 persone e la realtà parrocchiale è totalmente 

cambiata. Per di più è sempre più frequente che le salme da casa 

vengano portate a Pesaro e poi di nuovo a Montecchio. 

Come ognuno può comprendere non si riesce più a seguire 

queste antiche tradizioni che le parrocchie di città hanno ormai 

abbandonato da tempo.  

PER QUESTO VI CHIEDO DI NON ESIGERE DAL PARROCO 

DI ANDARE A PRENDERE LA SALMA A PESARO,  

MA CHE LA ATTENDA IN CHIESA.  

Del resto vedo, che nei tanti casi in cui è stata prospettata ai 

parenti questa difficoltà, non è stato loro difficile comprenderne la 

situazione. 

Ci sono poi casi e casi. Ci sono funerali “particolari” che posso-

no richiedere eccezioni. Non è mia intenzione urtare la sensibilità 

di alcuno. Comprendo quante cose passano per la morte di una 

persona cara.  

Se per qualche famiglia ciò dovesse essere un problema 

si cercherà di fare il possibile. 

La benedizione alla Salma viene data in chiesa nel modo più 

solenne. Preoccupiamoci invece che il nostro familiare concluda la 

sua esperienza terrena, con i Sacramenti della Fede, almeno 

accostandoci alla Comunione. 

Per l’esperienza che abbiamo, ogni parroco può testimoniare 

che i Sacramenti donano all’ammalato una grazia ed una serenità 

che è propria della fede.  

Che nessuno di noi chiuda i suoi occhi senza alcuna Speranza, 

ma si senta amato da Dio e dai Familiari.       

         Don Orlando 


